
25 settembre SAN NICOLAO DELLA FLÜE, Eremita, 
 Operatore di pace 
 Patrono della Svizzera 
 

Solennità 

 

Contadino, consigliere, giudice della Landsgemainde del Flüeli presso Sachseln, nato 

nel 1417, fu padre di 10 figli e si ritirò, dopo 20 anni di matrimonio, nella solitudine 

del Ranft, dove durante quasi 20 anni l'Eucarestia fu il suo unico nutrimento. 

Fu consigliere continuamente ricercato dai suoi concittadini e dai potenti, 

specialmente nei litigi e nelle difficoltà politiche. Il suo influsso sulla Dieta di Stans 

risultò determinante per la pace dei confederati. 

Mori il 21 marzo 1487. 

L'urna con le sue reliquie si trova nella chiesa parrocchiale di Sachseln. 

Fu canonizzato da Pio XII nel 1947. 

 

ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Ecco sono fuggito lontano ed abitai nel deserto 

poiché ho visto nella città violenza e contese. 
(cfr Salmo 55, 8.10) 

 
Oppure: 

 

Uomo di pietà e di pace, 

il Signore gli fece udire la sua parola 

lo introdusse nella solitudine, 

per annunziare ai fratelli l'alleanza e l'amore. 

 
oppure: 

 

Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto 

e parlerò al suo cuore, dice il Signore. 
(LD 783) 

 

COLLETTA 
 

Signore nostro Dio, 

hai chiamato san Nicolao a rinunciare ai beni terreni, 

invitandolo alla solitudine, 

l'hai reso consigliere ascoltato e sapiente, 
artefice di concordia. 

Per sua intercessione, togli da noi 

tutto ciò che ci separa da te 

e rendici sempre operatori di pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 

e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 



SULLE OFFERTE 
 

Signore, nostro Dio, 

che hai voluto rivelare l'amore della tua vita trinitaria, 

accetta queste offerte nel ricordo di S. Nicolao 

che contemplò in modo mirabile la profondità del tuo mistero 

e donaci perfetta carità 

verso di te e verso i fratelli. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 
 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R. E' cosa buona e giusta. 

 

E' veramente giusto renderti grazie, Padre Santo, 

nella festa del santo eremita Nicolao 

e magnificare la tua sapienza. 

 

Egli con decisione generosa rinunciò ad ogni cosa 

e si ritirò nella solitudine perché, 

libero da ogni legame col mondo, 

potesse vivere unicamente per te, nostro Dio e Padre. 

 

Tu trasformasti la sua cella austera 

in un santuario per tutto il paese. 

In tempi turbati dalla discordia 

lo rendesti esempio di vita cristiana, 

luce per il popolo e infaticabile messaggero di 

riconciliazione e di pace. 

 

Per questo dono del tuo amore per noi, 

uniti agli angeli e ai santi, 

con voce incessante 

cantiamo esultanti 

l'inno della tua gloria. 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Sono stato crocifisso con Cristo 

e non sono più io che vive, 

ma Cristo vive in me. 
(Gal 2, 19) 

 
oppure: 

 

Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? 

Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? 
(LD 809) 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio di misericordia, 

il pane del cielo che per lungo tempo 

fu l'unico alimento di san Nicolao, 

ci rafforzi e ci rinnovi 

perché in vera comunione con te, 

possiamo sempre testimoniare il tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canti raccomandati: LD 295+296, 303, 312+313, 378, 441+442, 686, 687, 688, 749, 756, 761, 803. 


